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                   Delegazione  Sestri  
Queste foto accompagnate dai testi ,le ho scaricate da internet senza alcun accenno al 
copyright  ,le ho solo divise per rione e creato i file Microsoft Word.DOC e Adobe Acrobat 
PDF  e presentazioni di Power Point .Le ho trovate molto interessanti e come genovese e della 
terza età ,vista la loro bellezza e utilità ,mi sono permesso di  inserirle nel mio archivio
<www.ilmioarchiviovirtuale.it>anno 2005. Se qualcuno si riconosce fra gli autori ,è pregato di 
avvisarmi provvederò subito alla loro cancellazione per copyright, nel contempo riceva i miei 
complimenti . 
 

 
romani erano soliti collocare lungo le loro strade consolari delle colonnette in pietra dette 
pietre miliari, che indicavano le distanze dalla città capoluogo, e per quanto riguarda Genova, 
avevano posto a ponente, la sesta pietra miliare «AD SEXTUM LAPIDEM». Probabilmente 
da queste indicazioni ha avuto origine il nome di Sestri a Ponente. Questa colonnetta miliare, 
forse, era stata messa sulla strada che costeggiava il mare, quando l’antica pianura di Sestri 
non esisteva ancora, e cioè sull’antica strada romana PEGLIA (oggi PAGLIA). La pesca sulle 
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rive del mare, l’agricoltura in collina, furono le più antiche attività dei sestresi. La chiesa di 
San Giovanni Battista, sembra sia stata edificata tra gli anni 680/690. Le autorità civili che 
per prime appaiono in documenti ufficiali, fanno riferimento agli anni 1161, 1177 e 1200, e 
furono i consoli di Sestri. Nel secolo XIII fu costruita la chiesa di San Francesco. 

 
Papa Innocenzo IV nel 1244 soggiornò per parecchi giorni nella Badia dei monaci cistercensi, 
detta anche Monastero di Sant’Andrea, che sorgeva sul promontorio (ora scomparso per far 
posto agli stabilimenti dell’Italsider) sul quale secoli dopo venne costruito il Castello 
Ragnerogio .Nei secoli i sestresi divenabili costruttori navali, famosi maestri d’ascia, abilissimi 
calafati e sulla spiaggia sorsero piccoli, ma ricercati cantieri navali. Altri cittadini presero la 
via del mare e diventarono ottimi marinai che veleggiarono per tutto il Mediterraneo. Lungo i 
torrenti Molinassi, Cantarena e Chiaravagna erano intanto molto attivi importanti mulini per 
la macinazione del grano e qualcuno lo si può ancora oggi vedere; infine da registrare 
l’attività delle cave di calce del monte Gazzo già note sin dall’anno 1000. Nel 1511 i sestresi 
supplicano il governo di Genova di staccarli dalla podesteria di Voltri, dalla quale, 
amministrativamente, dipendevano. 1 maggio 1609: la supplica è accolta (finalmente)! viene 
istituito il CAPITANATO di  SESTRI A PONENTE. 
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Il primo Capitano del Popolo di Sestri fu il patrizio genovese Andrea Spinola. Sestri Ponente 
era composta dei borghi di Castiglione, Lardara e San Francesco e aveva giurisdizione sulle 
ville di: Briscata, Gazzo, Pian di Forno, Sornva, Borzoli, Pnano, Fegino, Coronata, Trasta, 
Multedo e Pegli. Nel 1620 viene celebrata la prima messa nella nuova parrocchia di Nostra 
Signora Assuntà popolare, volendosi affrancare dalla lontana chiesa di San Giovanni Battista, 
posta in collina. Nel 1803 Sestri Ponente fa parte del 3° Cantone della Chiaravagna e vice 
provveditore in Sestri viene nominato il padre di Giuseppe Mazzini, dottor Giacomo, 
professore di anatomia all’Università di Genova. Nel 1804 viene creato il Comune di San 
Giovanni Battista, scorporando i suoi territori da quelli giuristi  inizialmente appartenenti a 
Sestri. 
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Nel 1815 Papa Pio VII viene in visita pastorale a Sestri Ponente, celebra il TE DEUM nella 
parrocchia dell’Assunta e si reca poi nel palazzo  Prefumo (attualmente di proprietà Bagnara) 
e dal poggiolo dell’edificio (ora sede negozio tessuti Bagnara in via Sestri) benedice la folla. 
In quell’epoca a Sestri Ponente c’erano fabbriche di sapone, pasta alimentare, cappelli, 
calcina, scali navali, filatoi di seta, lana, cotone, panni. 1835: viene costruito il primo cimitero: 
è collocato ove attualmente sorgono i cantieri navali Ansaldo, in fondo a via Soliman. In 
quello stesso anno viene deciso di costruire il nuovo Teatro che verrà poi innalzato sulla 
piazza dei Mico  ne e successivamente chiamato Teatro Sociale. I lavori iniziarono però nel 
1847 e quel teatro venne poi demolito negli anni a e di San Giovanni Battista, eretta quasi 
sulle rive dell’ampia spiaggia sestrese per volontà 1911/12. 28 ottobre 1848: i fratelli 
Westermann ottengono dal Comune di Sestri Ponente, in concessione, 6210 metri quadrati di 
arenile sulla spiaggia sestrese per costruirvi un locale ad uso fonderia e fabbricazione di 
macchine di ogni genere. 
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 E l’inizio dell’industrializzazione del paese. Nel 1865 viene acquistato palazzo Fieschi, alfine 
di adibirlo a sede del Comune. La somma pagata fu di 120.000 lire. Ai Cantieri Odero di 
Sestri viene varata la prima nave in ferro (anno 1874). Briasco e Cadenaccio sono i fondatori 
dei cantieri navali sestresi che in seguito diventeranno i cantieri navali più famosi d’Italia: i 
cantieri Ansaldo. 18 giugno 1899: per la prima volta vengono eletti consiglieri socialisti nel 
consiglio comunale di Sestri Ponente. 
Cominciano a sorgere le prime cooperative edilizie sestresi. Nell’anno 1901 iniziarono i lavori 
per la costruzione del nuovo cimitero detto dei Pini Storti sulla collina di Sant’Alberto. Nel 
settembre 1903 l’ing. Carlo Canepa, socialista, viene eletto per la prima volta Sindaco di 
Sestri Ponente. 17 novembre 1904: muore Casimiro Corradi, il maestro fondatore dell’omoni 
ma banda musicale. Il 28 ottobre del 1922 inizia
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l’era fascista che durerà sino al 25 luglio 1943. il 10 giugno 1940 l’Italia fascista entra in 
guerra ed il dramma si risolve nell’armistizio con gli anglo-americani l’8 settembre 1943. 
Dopo quella data l’Italia si spacca in due per questioni di guerra, e diventa un insanguinato 
campo di battaglia tra eserciti stranieri. Al Nord Mussolini crea la Repubblica Sociale 
Italiana, al Sud, il governo del Re Vittorio Emanuele III, costituisce il legittimo governo 
italiano, con il consenso degli alleati. E la guerra civile, tra italiani delle diverse correnti 
politiche e i neo fascisti. Il 24 aprile 1945 Sestri Ponente, per prima, insorge: i partigiani ben 
presto si impadroniscono dei punti strategici della città e il 25 aprile 1945 è il giorno 
dell’Insurrezione generale in Alta Italia, proclamata dal C.L.N. (Comitato Liberazione 
Nazionale).La Libertà democratica viene riconquistata. 
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Poco dopo in Europa termina il secondo conflitto mondiale con la totale sconfitta della 
Germania nazista. Si devono ricordare, a questo punto, tutti i Sestresi che nell’Esercito, nella 
Marina, nell’Aviazione soffersero per anni ed anni le pene della «naia», che combatterono 
eroicamente dalla Grecia alla Russia, dall’Africa Settentrionale, ad altri settori operativi del 
fronte, sui mari del Mediterraneo e dell’Atlantico, che patirono pene indicibili nei campi di 
concentramento tedeschi ed anglofrancesi. Dobbiamo volgere il nostro pensiero ai soldati che 
dopo l’armistizio non si arresero e furono deportati in Germania, ai perseguitati politici 
confinati nelle isole da anni, agli operai degli stabilimenti sestresi che soffersero la 
deportazione del 16 giugno 1944, a tutti coloro che morirono sui campi di battaglia, che 
s’inabissarono con le loro navi colpite, agli aviatori caduti, tutta una generazione che sempre 
ebbe Sestri Ponente nel cuore, in tutte le avversità di questo conflitto crudele e sanguinoso e 
che il destino non le concesse più di rivedere, ma che noi non dimenticheremo mai, perché 
soffersero e morirono per la Libertà di tutti. 
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Quando dagli scali dei cantieri navali dell’ Ansaldo scendevano le navi, se era un giorno 
festivo, quasi tutti i sestresi partecipavano al varo, specie i ragazzi, perchè nei giorni 
precedenti si spargeva la voce che chi fosse entrato all’interno dello stabilimento, avrebbe 
partecipato al sontuoso ricevimento offerto dalla Direzione della società alle personalità 
invitate. Purtroppo «i monelli» e cioè quasi tutti i figli del popolo sestrese che lavorava, non 
ebbero quasi mai tale privilegio, perchè severissimi guardiani impedivano l’accesso ai 
cantieri, e se non presentavi il biglietto d’invito, restavi fuori e non c’era proprio verso 
d’entrare. 
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 Io vorrei sapere quanti dei miei coetanei, almeno una volta siano riusciti a mangiare paste o 
bere champagne quel giorno memorabile del varo... Un tabù che noi ragazzi quasi mai 
riuscimmo a sfatare. La festa di Sant’Alberto, almeno sino alla vigilia della seconda guerra 
mondiale, per Sestri Ponente era veramente qualche cosa di eccezionale. Sestri che negli anni 
trenta contava, più o meno 30/ 35.000 abitanti, per tre giorni si dava alla pazza gioia ed ivi 
convenivano anche altre migliaia di persone dalle vicine delegazioni. C’era  
«un’ invexendo» incredibile, un vocio assordante, ci si pigiava gomito a gomito. Specie nelle 
ore serali, quasi non si poteva camminare.  
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